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CITTÀDELVATICANO.CardinaleAngeloBagna-
sco, ilPapachiedealleparrocchiediaprire
le porte ai rifugiati: che eco le suscita que-
st’appello?
«Innanzitutto, di gratitudine: anche nelle

situazioni più difficili, il Papa ci indica le vie
concretedelVangelo.Miha fatto tornarealla
mentelavisitadalui compiutaunpaiod’anni
fa al Centro Astalli di Roma, quando—dopo
aver ringraziato per i tanti servizi ecclesiali,
pubblici e privati che accolgono i richiedenti
asilo — ha affidato tre verbi: “servire”, chi-
nandosi su chi ha bisogno e tendendogli la
mano, senza calcoli, senza timore, con tene-
rezzae comprensione;quindi, “accompagna-
re”, nella ricerca del lavoro e nell’inserimen-
to sociale per contribuire a far crescere una
culturadell’incontroedellasolidarietà,apar-
tiredallatuteladeidirittiumani;e, infine,“di-
fendere”, mettendosi dalla parte di chi è più
debole. Le parole pronunciate oggi, in sinto-
nia conquello che scrivenellaBolla d’indizio-
ne del Giubileo della Misericordia, allargano
ancorpiù l’appello».

La Chiesa italiana è preparata a farle pro-
prie?
«Sono testimone di unnotevolemovimen-

to intutte lediocesi,pur inmezzoasituazioni
strutturali e socio-culturali non facili. Sono 6
milioni i pasti assicurati ogni anno dalle no-
stremensee15mila i servizi rivoltiapersone
povere:serviziapertiatutti,abbraccianosen-
za fissadimora, coniugi chesi trovano instra-
da dopo una separazione, vittime dell’Aids o
del disagio psichico. Sul fronte più specifico
degli immigrati, non sono poche le Chiese
che si sono pronunciate e sono attive nell’ac-
coglienza».

Ma rispetto a questo stile radicalmente
evangelico non trova che ci siano ancora
resistenzeall’internodellaChiesa?
«Le resistenze—se ci sono— sono dentro

la coscienza di ciascuno: educarsi all’acco-
glienzaèun impegnochenonpuòmaiessere
dato per scontato né per assodato. Una sfida
particolare, posta a tutti, è la promozione
dell’incontro tra i popoli e le culture, nel ri-
spetto delle identità e delle legittime diffe-
renze. Si tratta di aiutare a superare paure,

pregiudizi e diffidenze, che a volte simanife-
stano anche in formedi intolleranza e di con-
flitto».

Lei è Arcivescovo di Genova, una diocesi
importantedelNordItalia.Tralagente,ri-
spetto al problema dei migranti, c’è chiu-
suraoppureno?
«Tra la gente tocco conmano una grande

generosità, che non conosce frontiere razzia-
li o religiose. Non dobbiamo scordare troppo
in fretta episodi come quelli avvenuti nella
Stazione Centrale di Milano o Roma Tiburti-
na: prima ancora delle Istituzioni, è arrivata
lagentecomuneconciboecoperte,espressio-
nediprossimitàaffettivaedeffettivaalleper-
sone in necessità. Senza idealizzare nulla, è
quanto si vive nel quotidiano di tante nostre
comunità parrocchiali: un vissuto che per lo
più non fa notizia, a differenza di polemiche

chedisorientano e nonaiutano adaffrontare
il fenomeno».

Non soltanto in Italia,ma un po’ in tutto i
Paesieuropeicisonopolitici criticiverso la
necessitàdiaprire leporteaimigranti.Co-
megiudicaquesteuscite?
«Siamo all’interno di una svolta epocale

che, in quanto tale, esige risposte che siano
all’altezza di ciò che stiamo vivendo; le sole,
tra l’altro, chepossonocostituire unreale an-
tidotoanche al terrorismo.Neèparte l’impe-
gnoa rivedere gli accordi diDublino e a vara-
reunanuovanormativa sul diritto d’asilo eu-
ropeo. Teniamo presente che tutte le volte
che il nostroContinenteha saputo abbattere
imuri è cresciutononsoltanto sulpianodella
solidarietà,maanchesuquello sociale».

Come giudica l’operato della Ue? Cosa do-
vrebbefareche finoaogginonha fatto?

«Davanti alla portata delle migrazioni di
popoli era inevitabile scoprirsi impreparati:
diqui ledebolezzee le insufficienzedeidiver-
si piani d’accoglienza. La gente scappa dalla
fame,dallaguerra, dallamancanzadi libertà
religiosa, dalle persecuzioni: è un fenomeno
destinatoanonesaurirsi inpochianni. Leno-
tizie che giungono in queste ore dall’Austria
e dalla Germania sono però indicative della
volontàdimisurarsi davvero conquesta real-
tà.Mi auguro che possa trovare condivisione
in tutti i 28 Paesi dell’Unioneeuropea, tradu-
cendosi inazionipoliticheediplomaticheche
sappiano andare anche alle radici, alle cause
di tali esodi».

Imedia di tutto ilmondo hanno rilanciato
la foto del bimbo sirianomorto affogato: è
stato giusto, secondo lei, diffondere que-
st’immagine?
«Quella foto si aggiunge a una lunga serie

di immagini drammatiche, che avrebbero
già dovuto scuotere la coscienza europea, ri-
chiamandola all’orrore di quanto sta acca-
dendo e a esserne più consapevole e parteci-
pe. Quell’immagine ha vinto rispetto a tanti
discorsi che, più che informare, dividono l’o-
pinione pubblica tra chi è pro e chi è contro.
Quell’immagineci riportaal cuoredel discor-
so: la vitadellepersone, specialmentedeipiù
piccoli e indifesi; vita che domanda di essere
accolta e accompagnata in maniera solida-
le».
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CITTÀDELVATICANO. «Ogniparrocchia,ogni convento,ogni
monasteroospiti una famigliadiprofughi».ÈpapaFrancesco
che lovuole.Lohachiestoconunappassionatoappello ieri
allapreghieradell’Angelus inpiazzaSanPietro,prendendo
incontropiede idiretti interessati, i vescovied iparroci,e
persino ledueparrocchievaticanedai lui invitateadaprirsi
ai rifugiati.Nonè laprimavoltache ilPontefice lanciaappelli
delgenere.MaieriBergoglioèstatoancorapiù incisivoe
dettagliato,chiedendoun impegnoconcretoper ilGiubileoa
ogniparrocchiaeuropea,«apartiredalledueparrocchie
vaticaneedallamiadiocesidiRoma».Quasiunasfidaaquei
politicieuropei contrariall’accoglienza, come ilpremier

unghereseViktorOrbànchehavietato
ogni formadiaiutoaiprofughi,pena
l’arresto immediato. Il Papa invece
sollecitaproprio«i fratelli vescovi
d’Europaperchésostenganoquestomio
appello».
SpintadaBergoglio, laChiesa,dunque,

potràcosìaccogliereoltre100milamigrantinelle26mila
parrocchie italiane, ealtri 400mila inEuropa,dove le
comunitàreligiosesuperano le100mila strutture.Sarà
possibile? Ilportavocepapale,padreFedericoLombardi,non
hadubbi: «L’appellodelPapaèun invitoalla
corresponsabilità.Toccheràalle singolerealtà trovare imodi
miglioriperaccogliereunafamiglia, ospitandola in

parrocchiaopressoaltrestrutture, col sostegnodella
comunità».Tra iprimiarispondere, l’arcipretedellabasilica
vaticana, il cardinaleAngeloComastri («Accoglieremo2
famiglieconassistenzasanitariaemateriale»)e il vescovo
GeorgeGaenswain, segretariodelpapaemeritoBenedetto
XVI,chedaAnconahariferitoche«la tragediadeiprofughiè
nelcuore»diRatzinger, «chepregamolto, sadella situazione
esi senteognigiornoconpapaFrancesco».
Latragediadeimigranti continua intantoamieterevittime:
secondo l’Onudall’iniziodell’annosonomorte inmaregià
2.800persone.Ma ilbilancioèdestinatoadaggravarsi: un
gruppodimigranti soccorso ieridallaGuardiacostieraha
parlato ieridi almeno20personedisperse tra leonde.
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